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ROMA — Oggi sono II 37% 
della popolazione mentre nel 
Duemila saranno appena 11 
30,1%, anche nel futuro il lo­
ro problema più drammatico 
sarà quello della disoccupa­
zione Parliamo di giovani, 
del giovani che oggi sono so­
lo Il 33,8% dell'Intoni forza 
lavoro e che nel 1901 cale­
ranno al 20 Q% E ti dato re­
sterò costante per altri dieci 
anni Nell'attuale realtà so­
cio-economica, senza sboc­
chi e prospettive di lavoro in 
grado di garantire una reale 
autonomia. 1 giovani riesco­
no a decidere, ad esprimersi, 
a contare solo nella famiglia 
E la famiglia è 1 istituzione 
nella quale ripongono mag­
gior fiducia, proprio perché è 
l'unica che garantisce sicu­
rezza, scambi affettivi e so­
prattutto, quell'autonomia 
decisionale che la sociotà in­
vece nega loro Anche la cul­
tura giovanile non si distac­
ca molto dal mondo degli 
adulti, al massimo viene fil­
trata, in un modello però dt 
continuità L'unica frattura 
con il mondo degli adulti, o 
meglio del genitori, avviene 
nella sfera del rapporti inter­
personali preferiscono la 
convivenza al matrimonio e 
la morale sessuale giovanile, 
matura e responsabile, sì 
esprime con un grande ri­
spetto e tolleranza nel con­
fronti delle azioni degli altri, 
che prescindono dalle pro­
prie scelte e convinzioni 

Questi flash sul giovani 
rimbalzano da alcuni studi e 
statistiche incrociate rea Ila-
Rate dalla Fondazione 
Agnelli, dalla Mondadori e 
dal Ccnsls 

I dati sull'andamento de­
mografico dei «Junlores» (da 
0 a 25 anni) ci vengono forni­
ti dalla «Fondazione Agnel­
l i , che traccia la linea decre­
scente della popolazione gio­
vanile nel 1091 sarà il 34,5%, 
nel 1908 11 22,1%, nel 2001 II 
30,1% t 

La regione più vecchia sa* 
rà la Liguria, mentre quella 
più giovane sarà la Calabria 
«£ un dato ai quale, Almeno 

Tre indagini statistiche sui bisogni delle nuove generazioni 

Giovani, anche nel 2000 
saranno senza un lavoro 
E per decidere ed essere autonomi 

molti resteranno ancora in famiglia 
Il loro numero è in diminuzione 

i loro problemi in aumento 
In casa decidono cosa 

acquistare e vedere in TV 

per ora, non riesco a guarda-
re con ottimismo Già oggi 
per noi, giovani significa 
dramma della disoccupazio­
ne su WOmlla persone senza 
lavoro BOmlia sono appunto 
giovani — afferma Franco 
Polltano, vicepresidente del­
la giunta regionale calabrese 
— E proprio sul problema 
del lavoro abbiamo aperto 
questa vertenza col governo 
— spiega ancora Polltano — 
al quale chiediamo un plano 
straordinario In grado di at­
tivare progetti di sviluppo 
Se non troveremo una solu­
zione per l'occupazione, 11 
maggior numero di giovani 
non potrà mal essere per la 
Calabria un punto di forza, e 
resteri II dramma che è og­
gi-

E II g!ovane|che cosi poco 
conta nella società e mondo 
del lavoro, riesce Invece ad 
esprimersi ed a Imporre le 
proprie scelto In famiglia. 

Anche In campo di consumi 
secondo la Mondadori 1 ra­
gazzi tralQcl l&annl riesco­
no nel 40% del casi ad Indi­
care alla famiglia la marca 
da preferire e 11 (10% di loro 
sceglie In modo autonomo 
cosa comprare di materia 4 
scolastico, dolciumi e gelati, 
giochi elettronici, attrezzi 
sportivi strumenti munirai! 

Secondo II Censls, li 61% 
del ragazzi sotto 1 15 anni 
condiziona II nucleo familia­
re nella scelta del program­
ma televisivo, li 30% sceglie 
da sé giornali e riviste Oltre 
116 anni è 11 vestiario che oc­
cupa il primo posto nell'au­
tonomia decisionale (33%), 
sogutto da tipo e luogo di va­
canza (30,6) e dai prodotti 
personali e di toeletta Sem­
pre secondo II Censls le atti-
vita extrascolostlche che 
maggiormente coinvolgono 1 
ragazzi tra I 15 e 1 25 anni 
sono I viaggi e lo vacanze (se 

Oli rtoMro inviato 
MODENA — t to r se non 
abbiamo avuto II coraggio 
di chiamare le cose con II 
loro nome Ma, Insomma, i 
aperto un problema sul po­
tare Interno. L'abbiamo 
chiamato "rappresentativi­
tà"! "torta", (orse per pudo­
re. Comunque l'abbiamo 
affrontato e, un po', risol­
to!. Stefania P o m p a n e , se-
6retarla del Centri per la II-

erazlone delle ragazze, 
preferisce usare la parola 
più nettaaper parlare della 
•riforma della riforma» (ma 
questa definizione, dice. 
non le place) che la Peci, la 
•nuova» Fgcl, ha scelto di 
Iniziare con la sua confe­
renza d'organizzazione, 

Una ritorma che è già un 
passo avanti rispetto alla 
scelta coraggiosissima (ma 
quanto saggia, pagante, lo 
al è visto In questa quattro 
giorni) di due anni fa a Na­
poli. Allora, come dice 
Ciar l io Alraudo, responsa­
bile della Lega degli stu­
denti medi, labblamo ab­
bassato un po' la piramide 
dell'organiszazione, ora 
st iamo cercando di trasfor­
mar la In una sfera» 

La metafora geometrica 
è spiegata con grande chia­
rezza nelle motivazioni fi­
nali; la Fgcl è cambiata, e 
molto, ma, e scritto, •per­
mangono ancora le vecchie 
forme nel meccanismo di 
formazione delle decisioni 
e, soprattutto, uno scarso 
rapporto tra centro e peri­
feria dell'organizzazione!. 
E allora, avanti con un 
nuovo decentramento Cloe 

Nuovi passi avanti verso 
il decentramento delle strutture 

Verrà creato il «movimento 
delle ragazze comuniste» 

Ecco come cambierà la Fgci 
la conferenza di Modena i l i l 

Ci sarà una «carta dei diritti» dell'iscrìtto 
col riconoscimento che In 
questi ventiquattro mesi 
l'analisi sulle condizioni 
del giovani era giusta, ma 
gli strumenti dovevano es­
sere coerenti con lo sforzo 
di migliala di ragazzi di vi­
vere un'esperienza politica 
nuova, fatta di scelte speci­
fiche e parziali di autono­
mia, di militanza non tota­
lizzante 

La Fgcl che diventa otto 
strutture con otto tessere, 
che non fa più solo grandi 
campagne ma è tra I giova­
ni e I loro problemi concre­
ti, il federalismo, insomma» 
è diventato poco a poco un 
punto di partenza per 
un'organizzazione giovani­
le davvero nuova, perché 
nuova è la struttura del suo 
potere interno Cosi, ecco la 

Fgcl uscire da Modena ri­
nunciando a «un oggettivo 
filtro nello scorrere delle 
Informazioni tra l'alto e il 
basso e viceversa», cioè 1 co­
mitati regionali Ecco le Le­
ghe, 1 Circoli, 1 centri, ag-

' in Consigli federa-
I tenltorlall costituiti per 

metà da Iscritti eletti su ba­
si unitarie e per metà da 
eletti proporzionalmente 
dalle strutture presenti nel 
territorio E un Consiglio 
federativo nazionale eletto 
con gli stessi criteri 

Tra questi due organi­
smi, nove coordinamenti di 
altrettante aree (Nord-
Ovest, Nord-Est, regioni 
rosse, centro, Sud-Qvest, 
Sud-Est, Calabria, Sicilia, 
Sardegna) A dirigere que­
ste aree ci sarà un dirigente 

nazionale In pratica, cosi, 
la direzione della nuova 
Fgcl non sarà composta da 
funzionari che vivono ed 
operano a Roma, ma da 9 
dirigenti locali che lavora­
no con 11 segretario nazio­
nale Nessun partito, nes­
suna organizzazione giova­
nile, avrà una struttura co­
si decentrata 

Dentro a questa struttu­
ra dal vertice abbassato, ri­
marrà 1130% di presenza di 
donne (sancita dallo statu­
to), ma spariranno I centri 
per la liberazione delle ra­
gazze La scelta è stata In­
fatti quella di trasformarli 
In un movimento (c'è già 
un nome «Movimento delle 
ragazze comuniste») che at­
traversi trasversalmente 

ne disinteressano meno del 
15%) con un 68% di prefe­
renza per le ferie In Italia, al 
secondo posto sono le attivi­
tà sportive mentre minor In­
teresse suscitano quelle artt-
stico-culturali, fra le attività 
formative extrascolastlche 
predomina l'Interesse per 
una lingua straniera mentre 
11 luogo dt maggior aggrega­
zione è la discoteca e 11 video-
bar 

Non solo 1 giovani riesco­
no ad Imporre le loro scelte 
nella famiglia, ma è questa 
1 istituzione nella quale han­
no maggior fiducia *ll gio­
vane che è potenzialmente 
attivo, che ha ormai una sua 
capacità decisionale, senza 
un la voro non riesce ad esse­
re realmente autonomo Re­
sta semp§Bptù a lungo in fa­
miglia o perché studia o per­
ché è disoccupato o perché è 
sottoccupato— spiega Mari­
sa Malagodl Togliatti, psi­
chiatra, docente all'Istituto 
di psicologia di Roma — E 
questa Innegabile condizio­
ne dt disagio spinge II giova­
ne a rifugiarsi nel privato, a 
rlcorrerealla struttura fami­
liare, l'unica dove appunto 
può esprimere la sua oplnlo-
ne, I suoi bisogni e la sua ma­
turità in casa Insomma rie­
sce ad avere un ruolo attivo 
che Invece la società gli ne­
ga» 

*Tra genitori e figli si In­
staura così una convivenza 
con minor tensioni e mag­
gior rispetto — afferma an­
cora Marisa Malagoll To­
gliatti— Da questo punto dt 
vista possiamo dire che an­
che la famiglia è cambiata, è 
riuscita ad adattarsi alla 
nuova situazione, c'è mag­
gior democrazia, non esiste 
più, come un tempo, il capo 
famiglia che, certo delle sue 
decisioni, sceglie per tutti E 
poi, soprattutto I figli che re­
stano in casa non sono più 
adolescenti non si può pen­
sare di dire al figlio di SS o 23 
anni come deve vestirsi, chi 
deve frequentare o cosa deve 
fare» 

Cinzia Romano 

t u t u la Fgcl. «Oggi nella 
nostra organizzazione — 
dice una mozione presenta­
ta alla conferenza di Mode­
na — c'è un potenziale 
enorme che ancora non 
prende la parola, quello di 
circa 20mlla ragazze Iscrit­
te* Ed è proprio questo «po-
tenzlale silenzioso» che 
vuole trovare voce In que­
sta nuova struttura, di cui 
ora al apre la fase costi­
tuente. § 

Nella nuova Fgcl c'è po­
sto anche per un documen­
to slngolare.certo unico nel 
suo genere. E una «carta del 
diritti dell'iscritto, che ri­
conosce a chi prende la tes­
sera il diritto alla consulta­
zione sulla linea politica, le 
scelte, le Iniziative locali e 
nazionali, anche attraverso 
referendum il diritto all'in­
formazione, alla critica de­
gli organismi dirigenti, al­
l'utilizzo del locali. 

E ci sarà, In questa «car­
ta*, anche un capitolo dal 
sapore nuovo, perché parla 
del •diritto al rispetto del 
tempi di vita nella militan­
za. a partire dagli orari di 
convocazione e lunghezeza 
delle riunioni, dalla neces­
sità di una frequenza accet­
tabile», dal 'rispetto del 
tempi di tutti 1 singoli mili­
tanti» EU tentativo più evi­
dente di -arginare 
quel ['«estenuante e Inutile 
ripetersi di riunioni su riu­
nioni» che la Fgcl riconosce 
ancora come uno del suol 
difetti maggiori 

Romeo Bossoli 

La saggezza e lo stile di Adriana Seroni 
A tre anni dalla morte di 

Adriana Sereni, Il 9 febbraio 
1931, non è facile scrivere dt 
lei, per II pudore e II riserbo 
(Udii nostri sentimenti verso la 
sua persona La sua azione e 
la sua riflessione si mescola­
no con II nostro dire e fare 
quotidiano, con il nostro ci­
mento, con le sfide che ci sla­
mo date e che a noi si pro­
pongono «ve/ momenti di 
dubbio e di paura, ritorna e 
ci rincuora la sua fiducia, la 
sua umanità, l'umanità pro­
fonda dt chi ha scommesso, 
aofferto, gioito, vinto e perso 
non per se stessa e neppure 
aoiopcr un lontano e grande 
ideale ma per soggetti e per-
« n e complesse e viventi le 
donne 

Adriana Seroni e stata 
una «donna» perchè delle 
donne si è fidata, con loro 
era in profonda relazione, le 
ha valorizzate nel partito e 
fuori, nel partito anche at­
traverso una dura contratta-
alone personale e l'esercizio 
del conflitto Questo fidarsi 
delle donne, e l'astone per la 
loro valorizzazione sono l'e­
rediti più grande che et ha 
lasciato, la sua ^vivente le-
alone* teorica, simbolica, 
pratica 

Un'azione che peraltro ut è 
sedimentata attraverso la 
promozione e crescita dt un 
ampio numero di dirigenti 
femminili, e conferendo un 
carattere organizsato al la­
voro nel confronti delle don­
ne, l'organiszazione non ah 
tu de v* ad alcunché dt ouro-
cratlco e di tecnico, ali oppo­

sto, era da lei Intesa e prati­
cata come un arte per ben 
combinare e valorizzare le 
risorse umane Ed era anche 
un modo per rispettare t 
tempi delle donne, la loro vi­
ta cosi complicata che non 
può concedersi 11 lusso delle 
riunioni troppo lunghe ed 
inconcludenti, delle discus­
sioni astratte, del rituali 

Esaltò In noi l'attttudtne 
alla concretezza ed all'ap­
profondimento culturale, al 
rigore teorico Questo, per 
sua vocazione e formazione, 
ma anche per quel che aveva 
Inteso e compreso dallarfon-
ne e dalla loro vita Qui noi, 
più giovani, abbiamo molto 
da apprendere e da rinnova­
re nel nostro lavoro 

Non ricordo un Incontro o 
una riunione da cui non ab­
bia tratto da lei un contribu­
to di merito, di stile, di sag­
gezza Anche quando non mi 
trovai d'accordo 

L'itinerario politico di 
Adriana Seroni, il bagaglio 
di riflessioni che ci consegna 
in merito alla emancipazio­
ne e alla liberazione femmi­
nile è troppo complesso e ric­
co, per poter essere anche so­
lo sfiorato nello spailo di 
brevi cartelle 11 suo rapporto 
con 11 femminismo, I atten­
zione e I Interlocuzione con II 
mondo cattolico, il rinnova' 
mento del partilo e della po­
litica Vorrei Invece riferirmi 
all'ultimo scritto che ci ha 
consegnato, il suo contribu­
to alla importante VII Con­
ferenza delle donne comuni­
ste Con lucidità ed anche 

con apprensione essa ci pose 
nodi che definiscono il no­
stro oggi e lo evidenziano 
nella sua asprezza, nel rischi 
cui è esposto ed anche nelle 
potenzialità grandi che con­
tiene 

Perché oggi sfamo ad un 
passaggio cruciale della bat­
taglia dt emancipazione e li­
berazione femminile Sono i 
temi di fondo dello sviluppo 
e della sua qua/Ita ad essere 
Investiti dagli 'interessi* del­
le donne, primo fra tu ttl II la­
voro Ed II passaggio aspro e 
difficile ma sicuramente ob­
bligato che dobbiamo per­
correre è proprio questo 
Iscrivere e fare agire la con­
traddizione di sesso, la diffe­
renza femminile ali Interno 
ed al centro delle questioni 
generali dello sviluppo, della 
statuaJJta, delia politica 
Non solo ritagliarci uno spa­
zio e neppure solo rivendica­
re, ma fare agire una con­
traddizione, renderla prepo­
sitiva attraverso l'esercizio 
dt un conflitto «Lavorare 
tutte*, ad esemplo, propone 
una concezione e cu/tura del 
lavoro una qualità dello svi­
luppo, una organizzazione 
del tempo Ma comporta an­
che una rldefinlzlone dei 
rapporti di potere tra uomini 
e dorme attraverso (/ supera­
mento della tradizionale di­
vistone del ruoli sociali In 
base ai sesso e Iscrivere la 
contraddirtene di sesso al 
centro delle questioni gene­
rali dello sviluppo, definire I 
contenuti della politica a 
partire dall identità delle 

Adriana Seroni 

donne e dalla loro esperienza 
di vita 

Quest'impresa ardua, di 
oggi e del prossimo futuro 
Adriana Seroni I anticipò 
ben consapevole della sua la­
titudine ed asprezza Così 
scriveva nell'articolo citato 
« nelle donne oggi vi è una 
sensibilità molto diffusa 
dell intreccio che esisti fra il 
loro specifico femminile e 
una serie di dati e problemi 
di carattere più generale II 
che da un lato e anche un 
processo di maturartene e 
dail nitro può Indurre al pe­
ricolo di una attesateli tempi 
migliori, in cui le grandi que­
stioni generali si risolvano e 
si aprano nuovi spazi per la 
lotta nelle donne Anche per­
ciò penso che sia Importante 
non soltanto rifare il punto 
sulla questione femminile 

ma Indicare e lavorare molto 
concretamente su alcuni 
grandi terreni df impegno e 
di lotta una Indicazione che, 
per essere incisiva, colga ap­
punto questa nuova coscien­
za delle donne dell'Intreccio 
tra specifico e generale Sen­
to ad esempio che dire oggi 
occupazione femminile non 
può significare solo una iot-
ta In termini di parità, ma 
significa proporsi, come 
donne, tutto 11 tema di un 
nuovo sviluppo, di una sua 
nuova aualtta, anche di una 
capacità nuota di confronto 
delle donne con le nuove tec­
nologie Penso che la dispo­
nibilità delle donne ad una 
lotta di liberazione ed eman­
cipazione sia oggi molto alta 
E tuttavia la forza delle don­
ne è disaggregata e dispersa, 
resta troppo largamente pri­

va di rappresentanza e di vo­
ce di fronte alle decisioni che 
si assumono nel paese, nel­
l'intero arco delie istituzio­
ni* 

È questo oggi II nostro ci­
mento Certo, t nostri ap­
procci oggi sono anche di­
versi e nuovi rispetto a quan­
to era approdata la sua ri­
flessione ed esperienza Un 
suo assillo deve continuare 
ad essere anche II nostro ri­
ferirci all'Insieme delle don­
ne, anche le più lontane dal­
la politica, le più deboli, rife­
rirci alle *donne semplici» 
anche se ciò è molto impe­
gnativo e diftielle 

Rileggere le sue pagine e 
come sentire una brezza di­
screta ma pungente ed Insi­
nuante che incoraggia, ad 
esemplo quando scriveva 
«La politica certo non può 
garantire la felicità, che e un 
bene totalmente Individuale 
e transitorio Ma cosa sareb­
be la politica se non mirasse 
a realizzare tutte le condizio­
ni possibili (e quindi non sol­
tanto materiati) perché lo 
donne e gli uomini possano 
essere più felici? E non si 
proponesse questo fine a 
partire dal bisogni, le con-
traddièfonl, le domande che 
si muovono nella società di 
oggi?* 

Livia Turco 
1 discorsi parlamentari di 

Adriana Scroni sono stati rac­
colti in un volume che verrà 
presentato il 31 marzo prossi­
mo dal gruppo interparlamen­
tare delle donne elette nelle li­
ste del Tel. 

La Conferenza 
della Cgil 

«Un piano 
per questo 

turismo 
da 60mila 
miliardi» 

ROMA — Il turismo — que­
sto bene nazionale che com­
porta un giro d affari di 
60mila miliardi l'anno e un 
avanzo valutarlo sulla bilan­
cia commerciale di 12mlla 
miliardi — è «qualcosa che 
vale» Che vale di più ad 
esempio di quella promozio­
ne casarecci a e agroallmen-
tare che del turismo Italia si 
continua a proporre ali este­
ro «ali insegna del buoni for­
maggi e del vini doc. Adirlo, 
è 11 segretario nazionale del­
la Cgll Lucio De Carlini che, 
Insieme al segretario genera­
le della Filcams-Cgii Gilber­
to Pascucci, ha tenuto una 
conferenza stampa presen­
tando un dossier Cgll sulla 
questione turismo, In vista 
della conferenza nazionale 
che si terrà a Roma da do­
mani a sabato indetta dal 
ministero del Turismo 

Dopo l'Intervento del Pel, 
che ha annunciato la crea­
zione della Consulta nazio­
nale del turismo con la par­
tecipazione di operatori eco­
nomici, pubblici ammini­
stratori, tecnici e ricercatori, 
la presa di posizione della 
Cgll Indica l'interesse non 
certo formale con il quale 
anche negli ambienti sinda­
cali si guarda al summit tu­
ristico «Resta però inteso — 
ha aggiunto Lucio De Carli­
ni — che ad Interessarci non 
è certo una mera conferenza 
rituale, quella in cui un mi­
nistro Interviene, passa e 
va» 

Al contrarlo, 1 punti da se­
gnare con attenzione sono 
molti Uno del primi proble­
mi è il tipo e la qualità del­
l'intervento pubblico Enlt e 
Clt, se non proprio del car­
rozzoni, sono qualcosa di 
molto slmile, gli stanzia­
menti decisi dal governo (ve­
di la Legge Finanziarla, che 
prevede non più di 250 mllta-
di per l'87) sono la spia molto 
concreta di una sottovaluta­
zione assai miope dell'intero 
settore, e rivelano -una spro­
porzione» che è necessario 
sanare urgentemente 

Il turismo mondiale, se­
condo le previsioni, è desti­
nato a crescere nel prossimo 
decennio ad un tasso annuo 
del 7-8 per cento, giungendo 
tra breve a sfiorare 1110 per 
cento di tutti gli scambi in­
ternazionali, inoltre resterà 
ferma, sempre nel decennio, 
la centralità dell'Europa 
nell'interscambio turistico 
mondiale (verso 11 nostro 
Continente si dirige II 60 per 
cento del movimento turisti­
co internazionale, e nel con­
tempo esso dà origine al 60 
per cento dello stesso movi­
mento) Ebbene, avverte 11 
documento Cgll, «rispetto a 
questo Ipotizzato trend mon­
diale vi 6 li rischio per l'Italia 
di una progressiva perdita di 
competitività» 

La divisione Intemaziona­
le della domanda turistica 
•va infatti cambiando», si re­
gistrano ad esemplo difficol­
tà di adeguamento da parte 
di paesi a più antica tradizio­
ne turistica (sta lì a dimo­
strarlo 11 fatto che la Spagna, 
nell'area mediterranea, ha 
ormai superato l'Italia come 
numero di presenze stranie­
re) 

L'annoso problema della 
destaglonallzzazlone, la qua­
lificazione e la formazione 
professionale della mano 
d'opera del settore (800mtla 
dipendenti) la utilizzazione 
più larga delle strutture ri­
cettive (oggi Inferiore al 40 
per cento, fatta eccezione per 
gli alberghi di lusso, che sfio­
rano Il 50 per cento) 1) totale 
riesame della questione tra­
sporti e soprattutto la «cer­
tezza del prezzi», sono gli al­
tri nodi sottolineati dal sin­
dacato 

Infine, la primaria que­
stione dell'ambiente «Occor­
re riconsiderare 1 ambiente 
come risorsa degradarle e 
non sostituibile, da tutelare 
e salvaguardare per le gene­
razioni future» Va quindi 
profondamente rivisto «Il 
rapporto tra turismo ed equi­
librio ecologico! 

Allo stesso modo, occorre 
porre rimedio al «sottoutlltz-
zo dell'enorme patrimonio 
artistico e culturale esistente 
nel nostro Paese», non solo 
nelle principali città d arte, 
ma anche nei piccoli centri, 
in qucll Italia sconosciuta, e 
minore, tagliata fuori dal 
normali flussi turistici 

E c'è 11 Sud che attende da 
sempre una adeguata valo­
rizzazione turistica Oli Iti­
nerari turlstlco-culturali del 
Mezzogiorno lanciati qual­
che tempo fa erano «una fe­
lice Intuizione» Ma purtrop­
po tali sono rimasti, nella lo­
ro cartacea astrattezza. 

m. r. e. 

Osservatorio politico della Cei? 
«Pura fantasia» dicono i vescovi 
ROMA — In ambienti responsabili della Conferenza episco­
pale Italiana (Ce!) è definita «pura fantasia» 1 ipotesi fatta Ieri 
da un quotidiano che la Cel «sta progettando di istituire un 
suo osservatorio del mondo politico e di aprire un canale 
diretto con i partiti Italiani, saltando la tradizionale media­
zione della De» Di tale progetto, secondo 11 giornale, sarebbe 
incaricato mona Giovanni Nervo e 11 programma sarebbe 
maturato con la nomina di mons Camillo Ruini a segretario 

£onerale della Cel avvenuta 11 28 giugno dell anno scorso 
'incarico sarebbe stato affidato a mons Giovanni Nervo, ex 

vicepresidente della «Carltas», perché ha anni di esperienza e 
buoni rapporti con ambienti politici, a causa del &uo lavoro In 
favore di emarginati, terremotati, immigrati e slmili 

Citazione della Corte dei Conti 
alla giunta torinese di Novelli 

TORINO — L'onorevole Diego Novelli ha Informato Ieri sera 
11 consiglio comunale che la Corte del Conti ha Inviato una 
citazione per aprile a tutti I componenti della giunta comu­
nale In carica nel 1977, per chiarimenti su uno studio di 
fattibilità relativo al progetto del magazzino generale del 
comune che la stessa giunta e 11 consiglio comunale avevano 
commissionato a un ufficio studi La cifra contestata è di 39 
milioni 

Rapinatore sfortunato a Napoli» 
arrestato mentre tenta il colpo 

NAPOLI — Un giovane pregiudicato, Gaetano Albano, di 23 
anni, di Milano, e stato arrestato mentre tentava di lare una 
rapina nell'agenzia della Banca commerciale Italiana, In 
§lazza Nicola Amore, nel centro di Napoli II giovane è stato 

loccato all'Interno del locale da una pattuglia di agenti In 
servizio nella zona II rapinatore, armato di pistola vestito 
distintamente, è entrato nell'agenzia e si è diruto ru la stan­
za del direttore Qui, wtto la minaccia dell arma ha cercato 
di farsi consegnare 50 milioni di lire E stato arrestato poco 
dopo, mentre — insieme con il direttore — si dirigeva nell'uf­
ficio cassa. 

Doposcuola nonostante i pochi 
alunni: 2 presidi condannati 

ROMA — Nonostante la scarsità di alunni hanno mantenuto 
in piedi 11 doposcuola, con relative spese a carico dello Stato 
per le retribuzioni degli insegnanti ad esso destinati Due 
presidi di una scuota media statale del Salernitano sono cosi 
finiti nel mirino della Corte del Conti che 11 ha riconosciuti 
colpevoli di «Incuria e trascuratczza», nonché di essere venuti 
meno «al loro dovere di custodi delle ragioni dell'erario» Atti­
llo Pizzuti, preside dal '79 all'80, e Antonio Cuu?;o preside 
dall'80 all'82, avrebbero dovuto, secondo 1 giudici contabili, 
sopprimere tempestivamente una sovrastruttura melatasi 
una cattiva scelta dato che ha avuto II solo effetto di appe­
santire la spesa. 

Strage di purosangue a Pisa, 
è iniziato ieri il processo 

PISA — Ventlsel purosangue reclamano giustizia E, Insieme 
a loro, chiedono un verdetto alla magistratura artieri e fanti­
ni, la società protezione animati e 1 dirigenti del centro Ippico 
di Pisa. E la macchina della giustizia si e messa In moto Ieri 
mattina nel tribunale pisano per far luce sulla strage dt ca­
valli avvenuta dal luglio al novembre di due anni fa nette 
scuderie di Barbarlclna. Sul banco degli Imputati sledono 
due noti professionisti pisani ed un artiere II professor Ber­
nardo Pezone, 61 anni, proprietario di una scuderia, suo fi­
glio, Il dottor Giuseppe, trent'annl e l'artiere Enrico Gal lep­
po Sono accusati di aver organizzato l'uccisione di ventlsel 
cavalli da corsa e l'intossicazione di molti altri Agli animali, 
ne) giro di cinque mesi, furono somministrate biade avvele­
nate e pastoni a base di arsenico. 

Tg3, giornalisti accusano: 
«La rete ci emargina» 

ROMA — Ancora un «noi del giornalisti del Tg3 (redazione 
nazionale e del Lazio) alla nuova programmazione settima­
nale della rete, perche essa «pur nel suo carattere d i provviso­
rietà. penalizza l'Informazione e prefigura una soluzione al 
problemi del Tg3 del tutto Insoddisfacente» Non è stata ac­
colta, infatti — tra le tante richieste — quella di una edizione 
del Tg3 alle 14 30, sono stati concessi, invece, due mlnl-ap-
puntamentl dt 5 minuti, atte 21 30 e alle 22 30, a quest'ultimo 
sarà agganciata la replica delle edizioni regionali delle 19: 
che è come pretendere di vendere due volte lo stesso giornale, 
senza cambiare neanche Una virgola. X giornalisti del Tg3 
hanno pertanto Invitato l'esecutivo del loro sindacato a pro­
muovere al più presto Iniziative di lotta, considerando che 
1 azienda sta orma) disattendendo tutu gli impegni sotto­
scritti in un accordo del 15 dicembre scorso 

La moglie di S§kharov di nuovo 
in Italia per cure oculistiche 

SIENA — La moglie di Andrei Sakharov, Yelena Bonner, ha 
In programma di recarsi in Italia entro breve tempo per sot-
toporsì ad una visita oculistica e forse anche ad un Interven­
to Lo ha annunciato Ieri lei stessa In un'intervista concesa 
per telefono dalla sua abitazione di Mosca, dove ha fatto 
ritorno 11 23 dicembre scorso dopo un lungo esìlio a Gorkl La 
donna, che ha 63 anni, soffre di glaucoma e per curarsi è già 
stata autorizzata anche in passato a compiere viaggi in Italia 
e Stati Uniti La consorte del dissidente non ha rivelato se ha 
già chiesto 11 visto 

Il partito 
Convocazioni 
La Direttone dei Pei è convocata par domani, marcoladl 11 febbraio, 
alla ora 9 30 

• « • 
Il Comitato direttivo dai sanatori wcraVilstl * convocato par oasi, 
martedì 10 febbraio, alla oro 17 • • • 
I aanatori comunisti aono tanuti ad aaaaro prosanti SENZA ECCEZIO­
NE alla taciuta pomeridiana di domani, marcoladl 11 febbraio, a alla 
•tdute successiva 

Pensioni: assemblea dei deputati 
con segretari regionali e federali 
L assemblee dal Gruppo dal deputati comunisti si riunisca 0951 marta* 
dllO labbrata alla ora 9 30 assiema ai segretari ragionali a di tedere-
ilone par discutere la lascia di riforma dalla pensioni «ti asama dalla 
Csmara La riunione ai terre presto I aulatto dai aruppi di Montecitorio 
con ingrasso da via di Campo Marito 74. 

Manifestazioni 
OGGI — A Sassolino Iflomel O, Berlinguer (Lamrvto Roma) T Arista 
(Tivoli Roma) L Caatalllna (Senigallia Ancona) V Magni (Costatai, 
W Veltroni (Milano) R Da Brasi IValame Po, Alessandria) 
DOMANI — G Angius (Torino) a Ubata (Potare) O. Nova!» (Cam­
pobasso) P Rubino (Marsala, Trapani) R Da Brasi (Catania) 
GIOVEDÌ — L Magri (Gioia Tauro Raggio Calabria) A, Alberici (Anco* 
ns) D Novali) (Tarinoli Campobasso} L Parali! (Roma) 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo è I elenco dalla principali inflativa dalla commissiona Proda-
nona in vista dalla Conferenza nazionale sui commercia 
OGGI Parma (Faenii) 11 Bologna (Faonzi) 12 Livorno (Baiare') 
Lacca (Pallidore) 1b Prato (Qarballal Batluno (Donauonl Paniate 
(Gravano) Pistoia IFaami} 

Istituto «Togliatti»: corsi febbraio 
1} Corso sulla aconceilone matarlallstica 0 diatonica dalla storia» (dal 
1? al 19) Martedì 17 ora 9 30° «La basi materialistiche dalla storta 
(Gruppi) Marcoladl 18 ora 9 30- «Il dibattito Sulla scenografie ogO'* 
(BnrbaQatlo) orale «Il matodo logico ad U matodo stor.c»s {Praattp** 
rm) Giovatili 9 ora 9 30- «li soggetto a le tue fututon»» (Tronti* ora 
16 30 «La diatonica» (glannantoni) 
2) Corso su «Il sindacato italiano dopo t congressi» (dui 24 «1 261 
Martedì 24 ora 0 30 «| connotila (Barrinomi *ra 15 3Q- «Trastor 
melloni economiche • sociali! (Andrianl) Marcoladl SS ora 9 30" «Il 
patto dal lavoro» inescanti Giovedì 28 ora 9 30. ali sindacato in 
Europa» (Barbieri) ora 16 30- tDtmocrati*. rwtocipailona* iPuaiiw-
to) 
3) Corso su «Apparati formativi politiche scolastiche, movimenti so­
ciali* (dal 27 al 1 mano) Questi l taml a) la ecwola ganttlìane 1 ege­
monia di Benedetto Croca nella acuoia a natta cultura italiane • la 
critica di Gramsci a Croca la politiche scolastiche nel dopoguerra bì 
II 68 tra Ideologia a prouessl sociali nel fuoco dagli anni 70 U netto 
scuola lavoro i nuovi movimenti giovanili tn Malia • nal mando. 


